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N. R.G. 13980/201r

Il Tribunale, nella persona del Giudice dott.
ha pronunciato la seguente

REPUBBLICA ITALIANA
IN NOME DEL POPOLO ITALIANO

TRIBUNALtr ORDINARIO di MILANO
SEZIONE SPECIALIZZATA UIN MATERIA DI IMPRESA B

ELENA RIVA CRUGNOLA,

SENTENZA

nella causa civile di primo grado iscritta al n. r.g. 13980/201I promossa da:

A. SRL omissis;
ATTzuCE

BANCA DI C. SPA omissis;
CONVENUTA

CONCLUSIONI

Le parti hanno concluso come segue:

per I'attrice:

"Parte attrice riservato quant'altro, chiede che il Tribunale IIl.mo, causa cognita, voglia accogliere le
seguenli

Conclusioni

Ogni antersa istanza, eccezione e deduzione reietta:

a) In relazione al contrutto di mutuo n. 006287668/001 di Euro 1.000.000,00 e atto di quietanza
rep. 5652 Dr, F. P, notaro :

l) Dichiararsi rutlla Ia clausola di delerminazione degli interessi perché posta in yiolazione degli artt.
1346 - 1418 - I419 c.c., nonché incomparibile con i principi di inderogabilità in tema di determinabilità
dell'oggetto nei contratli formali e/o per violazione degli art. I 283 e I284 c.c. e/o per violazione dell'art.
1322 c.c. (Equilibrio e giustizia conlrattuale in quanto non meriteyole di hrîela prevista dall'ordinamento
giuridico) e/o per violazione dell'art. 9, co. 3, legge 192/1998 (Divieto di abuso di dipendenza economica),
individuando il saggio di interesse applicabile in sua sostituzione sulle rate scadute e da scadere e per
I'efello condannare Ia conyenuta a reslituire all'altrice la sornma di Euro 138.553,96, s.e.od.o., o in
quella inferiore o superiore dccertata in corso di causa e ciò a litolo di maggiori somme non doyute
corrisposte alla data del 31.12.2010 per rate di amntortamenlo in scadenza determinando per l'ffitto
un piano di ammortamento a fasso legale con quote capitali costanti,'

2) dichiararsi comunque che Ia convenuta, con la previsione di un piano di ammortamento alla francese,
ha applicato tassi di interes.te dilormi da quelli pattuiti e per I'efetto, individuato il saggio di interesse
applicabile in sua sostilxtzione, condannare Ia convenula alla restituzione all'aîtrice della somma di Euro



138.553,96, s.e.od.o., o in quella ideriore o superiore accertato in corso di causa e ciò a titolo di maggiori
somme non dorute corrisposte alla data del 31.12.2010 per rate di ammortamento in scadenza
determinando per I'effetto un piano di ammortamento a tasso legale con quote capiîali costanti ;

b) In relazione al contratlo di mutao n. 006612022/001 tli Euro 500.000,00 Rep. 5653 Dr. F. P.
notaro:

1) Dichiararsi nulla la clausola di determinazione degli interessi perché posta in viol.azione con degli artt.
1346 - 1418 - l4l9 c.c., nonché incompatibile con i principi di inderogabilità in tema di determinabilità
dell'oggeuo nei contratti formali e/o per violazione degli art. 1283 e 1284 c.c. e/o per violazione dell'art.
1322 c.c. (Equilibrio e giustizia contrattuale in quanto non meritevole di îutela prevista dall'ordinamento
giuridico) e/o per violazione dell'art. 9 co. j legge 192/1998 (Divieto di abuso di dipendenza economica)
individuando il saggio di interesse applicabile in sua sostituzìone sulle rate scadute e da,scadere e per
l'ffitlo condannare Ia convenuta a resîituirc all'altrice Ia somma di Euro 69.276,96, s.e.od.o., o in quella
infetiore o superiore accerlaîa in corso di causa e ciò a tiÍolo di maggiori somme non doyute corrisposte
alla data del 31.12.2010 per rate di ammortamenîo inscadenza determinando per I'effeuo un piano di
ammorlamento a lasso Iegale con quole capilali costanti;

2) dichiararsi comunque nulla la clausola di deternlinazione degli interessi siccome disposta
unilaterolmenle dalla convenuta perché determinata secondo il piano di ammortamento allafrancese privo
di paltuizione, individuando il saggio di interesse applicabile in sua sosÍituzione e per l'ffitto condannare
Ia convenula alla restituzione all'attrice della somma di Euro 69.276,96, s.e.od.o., o in quella inferiore o
superiore accefiata in corso di causa e ciò a titoÌo di maggiori somme non doyute coftisposte alla data del
31.12.2010 per raîe di ammorÍamenîo in scadenza determinando per l'ffitto un piano di atnmortamento a
tasso legale con quote capiîali cosÍanti ;

Sempre ed in ogni caso con vitÍoria di spese, diritti ed onorari."

per la convenuta:

"Voglia il Giudicante, disattesa ogni contraria istanza e deduzione (e dato atto che non si accetta il
conlraddittorio su eventuali domande nuotte), respingere le domande dell'atîrice, col favore per la Banca
concludenle delle,spese e contpetenze giudiziali e conseguenti."



Concisa esposizione delle ragioni di fatto e di diritto della decisione

L'attrice, A. SRL, ha citato in giudizio la BANCA DI C. SPA chiedendo:

1. declaratoria di nullità delle clausole relative alla detenninazione degli interessi contenute in due
contratti di mutuo stipulati inter partes rispettivamente tl 5.12.2002 per l'impofto di euro
1.000.000,00 (con successivo atto di quietanza d,e\24.3.2004) ed il24.3.2004 per I'importo di euro
500.000,00, in part icolare rilevando:

)quanto al primo mutuo:

. la indeterminatezza del tasso di interesse previsto dalla complessa e
conhaddittoria formula negoziale contenuta nell'atto di quietanza, in
sostanza prevedente un piano di ammortamento "alla francese" a rate costanti
ma con tasso variabile e con effetti anatocistici;

. il comportamento abusivo (anche ai sensi dell'art.9 legge n.192l1998) della
banca, la quale solo in sede di quietanza, dopo che era già stata erogata la
somma di euro 936.000,00, senza fomire alcuna previa informazione alla
mutuataria, ha sottoposto alla firma dell'attrice la complessa formula
negoziale, unilateralmente predisposta, senza che AE. SRL potesse
comprenderne la portata;

)quanto al secondo mutuo, analoghe circostanze;

>quanto ad entrambi icontratti, la concreta applicazione da parte della convenuta di tassi
effettivi diversi e superiori rispetto a quelli risultanti dalle astruse formule negoziali, come
indicato da relazione del consulente dell'attrice;

2. individuazione del tasso applicabile in luogo di quello risultante dalle clausole nulle,

3. con condanna della convenuta alla restituzione di quanto pagato in eccesso fino al 31.12.2010.

La convenuta ha contrastato le domande dell'attrice, rilevando che nel corso del rapporto erano stati
periodicamente comunicati idati relativi alla composizione delle rate (cfr. docc. da 14 a 38), dai quali
risulterebbe la piana applicazione, senza alcun effetto anatocistico, delle clausole contrattuali, articolate
specificatamente in tutti i loro elementi e quindi da considerare determinate e pienamente valide.



All'esito del deposìto delle memorie ex ar1.l83 sesto comma cpc, il g.i. ha quindi così proweduto sulle
istanze istruttorie della attrice:

"ritenuto che le prove orali dedone dall'attrice non paiono riguardare citcostanze determinanti ai fini del
decidere,'
ritenuta Ia necessilà di procedere a ctu per la verifica -sulla scorfa delle cognizioni tecniche proprie
dell'esperlo da nonrinarsi nell'ambito accademico tenuto conto delle questioni matematico-fnanziarie in
gioco- della ffitliva ricorrenza;

Ydi elementi di indeterminatezza nelle paÍtuizioni in materia di tassi controyerse,

Dnonchè, in ogni caso, di effetti anatocistici nei meccanismí di ammortamento applicati dalla
banca convenuta,

)nonchè, ancora in ogni caso, di distorsioni applicative delle clausole contraltuali;

menlre I'accertamento lecnico non pare possa eslendersi a ulteriori profli di illiceità delle pattuizioni
negoziali non dedotte in citazione,",

nominando quindi CTU la prof. F. B. , chiamata a rispondere al seguenre quesito:

"Dica il CTU, esaminaîi gli atti e i documenti di causa e compiuto ogni accertamento ritenuto utile;

l. se le pattuizioni relative agli interessi di cui ai due contratti di mutuo controyersi presentino
e lement i d i inde te r m i natezz a,'

2. se, cornunque, tale pattuizioni comportino effetti anaîocistici;

3. se, in ogni caso, la concrela applicazione di tali clausole da parte della convenuta abbia
comporlato violazione dei parametri negoziali;

in caso di risposta affermativa ai quesiîi che precedono procedendo poi:

A. nell'ipotesi di risposta affermaliva al quesito sub 1., a deterrninare un piano di ammortamenîo a
rasso legale con quote capitali cosfanti, calcolando altresì la differenza tra l'ammontdre doyuto in
base a tale piano e quanto pagato dall'ottrice per le rate già corrisposte,'

B. nell'ipotesi di risposra affermativa al quesito sub 2., a indicare se -e con quale metodologia e
rÌsuhati- il piano di ammortamento sia depurabile dagli effefti anatocistici, in caso di
impossibilità procedendo come sub A.,'

C. nell'ipotesi di risposta aîermativa al quesito sub 3., a determinare un piano di ammortamento
corretto secondo i termini negoziali, calcolando altresì la dffirenza tra I'ammontare dovuto in
base a tale piano e quanto pagato dall'attrice per Ie rate già cotisposte."

Depositata quindi dalla prof. B. la sua relazione finale il 19.10.2012, le parti hanno precisato le
conclusioni nel tenore in epigrafe trascritto, riproducente quelle formulate negli atti introduttivi ed hanno
svolto le difese conclusìonali.

All 'esito di tale contraddittorio reputa il Tribunale che le domande di parte attrice debbano essere
accolte.



Al riguardo va rilevato che l'accertamento tecnico disposto ha permesso di ricostruire I'effettiva portata
delle complesse clausole dei due contratti di mutuo in discussione, di per sé peculiari in quanto prevedenti,
come illustrato dall'attrice, un piano di ammortamento c,d. alla francese (vale a dire comportante rate
costanti ìn ciascuna delle quali la quota di capitale aumenta progressivamente mentre la quota di interessi
progressivamente decresce) ma caîafîeÍizzato anche daÌla variabilità, secondo vari parametri, del tasso di
interessi.

Dalla relazione del CTU,

caralîerizzata da significativa accuratezza nella illustrazione dei passaggi del ragionamento
matematico-finanziario ttllizzato per la risposta al quesito e come tale del tutto condivisibile
ad awiso del Tribunale, neppure essendo stata, del resto, oggetto di specifiche e convincenti
critiche scientifiche nelle difese conclusionali delle parti.

emerge in particolare, quanto alle clausole regolanti il piano di ammodamento relative al primo contratto
(ricavabili oltre che dal contratto di mutuo dal successivo atto di quietanza, cfr. docc. 1 e 2 convenuta), che
le prevrsioni contrattuali si articolano,

. oltre che in riferimento all'ammontare del mutuo, aÌla durata di 15 anni ed alla restituzione a
mezzo di rate semestrali posticipate nonchè al preammortamento per complessivi euro
936.000,00 ed al tasso nominale annuo del 3,40/o fino al30.6.2004,

in riferimento ad altri tre elementi complessi specificatamente schenatizzati dalla CTU come A1, A2 ed
,{3 a pag.l I della relazione, e cosi riassumibili utilizzando le parole della CTU:

Al "tale tasso (ovvero il tasso d'interesse del 3,4%) sarà preso a base pgr il calcolo delle auote di
rimborso del capitale nel caso I'ammortqmenlo inizi prima della scadenza del primo triennio ed anche per
il triennio successivo in caso di prosecuzione a tasso tatiabile" (cfr. doc.2 convenuta, capoverso "in primo
luogo');

AZ "le semesrralità sa plcsjUto a rate costanti.
basato .sulla formula maîemalico f nanziaria, nola nella tecnica finanziaria come ',si,stema 

francese'..." (cfr.
doc.2 convenuta, capoverso "in secondo luogo", punto 1);

A3 il tasso d'interesse è variabile, pari ad un mezzo del tasso nominale annuo EURIBOR a 6 mesi più
uno spread dell'1% (cfr. doc.2 convenuta, capoverso "in primo luogo" punto 1.A),

elementi che, secondo la convincente ricostruzione della CTU, "pur avendo ciascuno significato
fnanziario determinato, non sono tra di loro compalibili", sicché, "per costruire un ammortamento che
sia in linea con le condizioni Al, A2 e A3 occorre trascurare e/o modificarne una. mantenendo valide le
altre", cos\ potendosi pervenire. in sostanza. sulla base dello stesso testo negoziale ad almeno tre diverse
ipotesi di piani d'ammortamento per cosi dire "alternativi",

) una delle quali è quella in concreto applicata al rapporto dalla banca convenuta,

o fondata sulla osservanza delle condizioni Al ed A3 ma non di quella A2 (cfr.
relazione pagg. I2l13, ove si precisa che tale applicazione delle clausole è quella
"piìt naturale" dal punto di vista della interpretazione finarziaria, ma da un lato si
basa su di una delle interpretazioni possibili della condizione contrattuale A1,



daÌl'altro disattende completamente la condizione negoziale A2),

) mentre Ie altre due (generanti ciascuna diverse conseguenze rispettivamente sul piano
degli effefti solutori dei pagamenti e degli impodi da versarsi dal mutuatario) soddisfano
rispettivamente una le condizioni A2 ed 43 pretemettendo la condizione A1 (cfr. relazione pagg.
13/14) e I'altra le condizioni Al ed A2 pretermettendo la condizione A3 (cfr. relazione pag.14).

Le clausole in discussione, dunque, pur apparendo di per sé analitiche come sottolineato dalla convenuta, si
risolvono, da un punto di vista matematico-finanziario, in enunciati non danti luogo ad una univoca
applicazione ma richiedenti la necessità di una scelta applicativa tra piir alternative possibili, ciascuna delle
quali comportante I'applicazione di tassi di interessi diversi: il che vale a dire che tali clausole, da un
punto di vista giuridico, non soddisfano il requisito della determinatezza o determinabilità del loro oggetto,
richiesto dalla disciplina dei contratti ex artt. 1418. 1346 cc a pena di nullità, come costantemente
affermato, in materia di mutuo, dalla giurisprudenza di legittimità (cfì'., ad esempio, Cass. n.1227 612010,
secondo la quale "ffinchè una convenzione relatita agli interessi sia yalidamente stipulata ai sensi
dell'art. 1284, terzo comma, cod. civ., che è norma imperativa, deve avere forma scritta ed un contenuto
assolutamenle trnivoco in ordine alla puntuale specifi.cazione del tasso di interesse.").

Nè ad inficiare tali conclusioni possono poi valere le considerazioni svolte dalla difesa di pafte convenuta
in particolare nella memoria di replica conclusionale:

> sia quanto alla ricavabilità in via interpretativa, dal complesso delle clausole negoziali,
di elementi idonei a correggere I'indeterminatezza matematico-finanziaria delle formule in
discussione,

o trattandosi di argomento che si scontra con il carattere "assolutamente univoco" richiesto
dalla giurisprudenza in materia di pattuizione di tassi di interessi ultralegali, carattere che
nel caso, come analiticamente indicato dalla CTU, è impossibile ricostruire in riferimento
alla terminologia utilizzata nella pafte del negozio deputata;

) sia quanto alla possibilità di mantenimento della previsione negoziale relativa al tasso
variabile (pari ad tn mezzo del tasso nominale annuo EURIBOR a 6 mesi più uno spread dell'l02,
cfr. sapra sub A3) di per sè chiara,

. anche questa argomentazione scontrandosi con le complessive conseguenze della
indetermìnatezza delle pattuizioni negoziali, in realtà comportanti, secondo i meccanisrni
individuati dalla CTU, tre possibilità applicative diverse, in ciascuna delle quali la diversa
combinazione delle tre condizioni negoziali conduce ad una diversa incidenza dei tassi di
interesse compÌessivamente in gioco e, dunque, in definitiva, ad una pattuizione non
univoca circa la misura complessiva di tali tassi, come emerge in particolare dalla
ricostruzione analitica dei tre diversi piani di ammortamento allegati dalla CTU sub 1, sub 3
e sub 4.

Ad analoga conclusione deve poi pervenirsi anche rispetto alle clausole regolanti il piano di ammortamento
relative al secondo contratto (cfr. doc.3 convenuta), per le quali pure la CTU ha fornito una analisi del
tutto convincente e condivìsibile quanto alla indeterminatezza, in questo caso dovendosi osservare che,



essendo espressamente previste le sole condizioni sopra indicate come Al ed A3, rimane aperta, da un
punto di vista matematico-finanziario, la questione relativa alle possibili interpretazioni di uno degli
elementi della clausola A1 (cfr. pagg.15/16 della relazione).

Per quanto fin qui detto, in accoglimento delle relative conclusioni dell'attrice, va dichiarata la nullità per
indeterminatezza delle clausole determinanti il piano di ammortamento dei due contratti di mutuo ai
sensi dell'art.14l9 cc, dovendosi al riguardo, in assenza di specifica eccezione della convenuta,
condividere I'orientamento di legittimità secondo il q.uale: "L'estensione all'intero conlratto della nullitit
delle singole clausole o del singolo pallo, secondo la previsione dell'art. 1419 cod. civ., ha carattere
eccezionale perché deroga al principio generale deLLa conservazione del contraflo e può essere dichiarata
dal giudice solo in presenza di una eccezione della parte che vi abbia intercs.te perché senza quella
clausola non avrebbe slipulato il conh'atto. Ne consegue che la relatiya questione non può essere
esqminata di fficio, e, se non dedotta in appello, non è proponibile per la prima volta nel giudizio di
Iegittimità. " (così Cass. n.1189/2003 nonché Cass. n. 16017/2008).

Quanto poi alla sostituzione delle clausole nulle ai sensi del secondo comma dell'art.l419 cc,

o sostituzione da ritenersi domandata dall'attrice con la richiesta formulata nelle conclusioni
sopra riportate sub a)l) e sub b)l) di individuazione del "saggio di inÍeresse applicabile in
sostituzione sulle rate scadute e da scadere".

deve ritenersi applicabile la previsione di cui al terzo comma dell'art.1284 cc, secondo la quale "Gli
interessi superiori alla misura legale devono essere determinati per iscritto; altrimenti sono dovuti nella
misura legale", trattandosi di clausola sostitutiva avente portata generale e la cui operatività nel caso di
specie, del resto, non è stata oggetto di alcuna discussione tra le pati neppure a seguito della formulazione
da parte del g.i. di quesito al CTU che la presupponeva: non pare invece al Tribunale applicabile la
disciplina sostitutiva ex art.1 17 TUB settimo comma, tale disposizione specificando che iÌ tasso sostitutivo
ivi previsto riguarda I'ipotesi di "mancanza" di specifica pattuizione scritta ovvero I'ipotesi di nullità della
pattuizione scritta ai sensi del precedente sesto comma, vale a dire l'ipotesi di pattuizione facente rinvio
agli usi ovvero prevedente condizioni deteriori rispetto a quelle pubblicizzate, casi, tutti, non
corrispondenti a quello in esame

In dipendenza della accertata nullità della clausola e della sostituzione della stessa quanto alla misura degli
interessi con applicazione del tasso legale vanno poi accolte le domande dell'attrice relative alla condanna
della convenuta alla restituzione di quanto dall'attrice versato -in applicazione delle clausole nulle- in
eccesso rispetto a quanto dovuto secondo un piano di ammoftamento da ricostruirsi,

)ferme la durata e la cadenza delle rate negozialmente previste,

Fcon applicazione del tasso legale (sostitutivo di quello indeterminato di cui alle clausole nulle)

Èsu quote capitali costanti (la nullità delle clausole avendo travolto anche ogni previsione relatrva
all'andamento delle quote capitali "alla francese")

) in relazione al le rate scadute f ino al  31.12.2010.



La ricostruzione di tali piani è stata effettuata dalla CTU come da allegati alla relazione sub 2 e sub 6,
così evidenziando un differenziale rispettivamente per il primo contratto di euro 138.471,09 (cfr. pag.10
della relazione nonchè allegato 2) e per il secondo di euro 69.235,52 (cfr. pag.16 della relazione nonchè
allegato 6): importi dei quali quindi la convenuta va condannata alla restituzione, il rapporto dovendo
poi proseguire anche per le rate successive a quella del 31.12.2010 secondo le modalità di cui ai piani
di ammortamento ricostruiti dal CTU ed allegati sub 2 e sub 6, senza che al riguardo debba disporsi
alcuna ulteriore condanna della convenuta quanto alle restituzione dei versamenti in eccesso relativi alla
rate maturate (nelle more del processo) successivamente al 31.12.2010: restituzione che pare domandata
dall'attrice nelle diîese conclusionali (cfr. pagg. 18 e 21 compalsa conclusionale) ma che:

)da un lato non è compresa nelle conclusioni definitive della stessa attrice,

) e d'altro lato va configurata quale obbligazione della banca comunque conseguente alla
declaratoria di nullità parziale di cui alla presente sentenza e in ordine al cui adempimento
(nell'avvenuto caso di accoglimento della domanda di nuÌlità) neppure vi è attuale contestazione.

In dipendenza delle pronunce che precedono va poi ritenuta assorbita ogni altra conclusione dell'attrice e
ogni altra questione discussa tra le parti, e in particolare quelle relative:

)al preteso (dall'attrìce) efîetto anatocistico, effetto, va qui solo licordato, che comunque la CTU
ha condivisibilmente escluso discenda di per sé dal piano di ammortamento costruito alla francese
nel quale il maggior ammontare degli interessi da versarsi -rispetto a piani di ammortamento
costruiti all'itaÌiana- dipende non dall'applicazione di interessi composti ma dalla diversa
costruzione delle rate (cfr. pagg.8/9 della relazione, in particolare nota 4),

)nonchè alle pretese (sempre dall'attlice) distorsioni applicative poste in essere dalla banca,
distorsioni anche queste, secondo le condivisibili conclusioni della CTU, non ricostruibili, avendo
la banca costarrtemente applicato il piano di ammoftamento coerente con la sua scelta di una delle
possibili letture delle clausole "polivalenti".

Le spese di causa seguono la soccombenza della banca e vanno liquidate in euro 558,00 per esborsi
nonché, tenuto conto della natura della controversia e dell'attività difensiva svolta, in euro 12.000,00 per
compensi professionali, oltre iva e cpa sul secondo impofio.

Le spese relative allo svolgimento della CTU (come già liquidate dal g.i con provvedimento del
13.11.2012 in euro 15.000,00) vanno infine poste definitivamente a carico della convenuta.



P.Q,M.

Il Tribunale, definitivamente pronunciando, ogni altra istanza disattesa o assorbita, così dispone:

l. in accoglimento delle relative domande dell'attrice, dichiara la nullità delle clausole dei due
contratti di mùí)o inter partes di cui in motivazione relative al saggio di interessi e alla costruzione
del piano di ammortamento e

2. conseguentemente sostituisce a tali clausole la previsione dì interesse legale su quote capitali
costanti, ferma la durata e la cadenza delle rate negozialmente previste, così rideterminando il piano
di ammortamento dei due mutui, anche per il futuro svolgimento del rapporto, secondo lo schema di
cui agli allegati 2 e 6 della relazione depositata iI 19.10.2012 dalla CTU prof. F. B. , allegati che
vengono a costituire parte integtante della presente sentenza, e

3. ancora conseguentemente condanna la convenuta SPA BANCA DI C. alla restituzione in favore
dell'attrice SRL A. degli importi di euro 138.471,09 e di euro 69.235,52, assorbite dalle pronunce
che precedono tutte le altre conclusioni dell'attrice;

4. condanna la convenuta alla rifusione in favore dell'attrice delle spese processuali, spese che liquida
in euro 558,00 per esborsi nonché in euro 12.000,00 per compensi professionali, oltre iva e cpa su
ouesti ultimi:

5. pone le spese relative allo svolgimento della CTU ( come già liquidate dal g.i con prowedimento
del 13.11.2012 in euro 15.000.00) definitivamente a carico della convenuta.

Milano, 30 ottobre 2013.

ll giudice
Elena Riva Crugnola
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REPUBBLICA,ITALIANA

IN NOMED&L ?OPOLO IîALIANO

Il Trìbanale di Larino

Sesione dishceato di Termoli

in composizione mono*atica" nellapersona del giudice designato

dott ssa Barbara Previati, ha emesso 1a seguente

S  E N T E N  Z A

nella causa civile ia prirno grado, iscritta a1 numero 842 del ruolo

delilanno 2009

ua

MISER8RE Michele, rappresentato e difeso dail'aw.to

domiciliato in Campobasso, alla via Mazaini a. 40À

CREDITO FONDIARiO spa, GRUPPO eONSp,q, SANf, in persona del legale

Michèla Antignani, rappresentato e difeso dall'awoeato Vincenzo ROMANO

CONCLUSIONI

all'udienza del i " dicembre 201 1, la causa vedva trattenuta in

dalle parti a verba.le.

ATTORE: Concludevg chiedendo di dichiarare illegittimo il sistema di calcolo

al piano di ammorîamento del nlrfuo rep. 74661, racc. 133.18, acceso io

t
I

;

I
lilgglîtrmo ll pl

. ;  ì  I

da iiarte tiel si

7472, racc, 1775: dt accertare la usurariefà degli interessi applicati aìla quota di mutuo

partire .dal trimestre 3 I .03 , 1 997; di condannare la società convenuta alla restitu

euro 27.008,86, eflettuando il calcolo senza conteggiare alcuna sornma a titoìp di

somma di euro 15.145,18, applicando solo il tasso di htere'sse legale.



CONVENUTO: chiedeva il rigetto delle avverse domande.

RAGIONI Dl FATTO E DI DIRITTO DEI.LA DECISIONE

FONDIARIO spa e la società CENTROSUD COSTRUZIONI spa, per L' 600'000'000,
' 'i88n 

interesse del 5% semestrale), stipuìaado il reìativo contralto ir dala 29'03'1991, per la somma di

L. 40.001.000, da restituirsi in 30 rate semestrali, mutuo estinto anticipatamente il 1.06.2000;

-nel conlralto di mutuo era previsto un piano di ammortamento cd. "alla frarcese", con capitale

rivalutabile, che di fatto aveva compodato una maggiorazione del tasso di interesse pattuito

conha$ualmenle, con violazione degli artt. 1283 e 1284 c.c., comportando la applicazione di un

tasso di interesse composîo, non già semplice (come invece pattuito);

-tale evenienza, unitamente alla rivalutazione della quota di capitale dovuta, aveva determinaio un

effetto moltiplicatore sul tasso di interesse applicato ed effettivamente pagato dal mutuatario;

-inoltre, in questo modo erano staîi applicati tassi di interesse usurari, in netto contrasto con le

orescrizioni dì cui alla L. n. 108i96

Concludeva chiedendo di dichiarare illegittirno il sislema di caicolo a1la liancese relativo al piano di

anmorrtunento del mutuo rep. 74661, racc. 13318, acceso |n data 26"06.1989; di dichiarare

illegittimo il piano di ammortamento alla francese applicato alla quota riferita all'accollo del mutlto

da parre del sig. MISERERE, effeîtuato con atto di compravendita del 29.03.1991, rep. 7412, ràcc.

1775; di accenale la usurarietà degli interessi applìcati alla quota di mutuo indicata, a partire dal

irimeslre 31.03.1997; di condannare la società convenuta alla restìhuione della somma di euo

2?.008,86, effettuando il calcolo senza conteggiare alcuna somma a titolo di interessi, o della somnra

di euro 15.145,18. applicando solo il tasso di interesse legale

In corso dì causa, con comparsa depositata tl 1.7.02.2011, si costituiva il CREDITO FONDIARIO

spa, rilevando che la appiicazione di anatocismo, in caso di mutuo fondiario, era lecila, jn quanto

prevista clall'art. 38 del t.d, n. 646/i905; inohre, nel caso di specie era stato punlualmelle

determinato in contratto ìl tasso di interesse da applicare'

Chiedeva il dselto delle awerse domande.

La causa veniva istruita con la documentazione depositata, nonché con una c't'u'



La causa, sulle conciusioni di cui in epigraie, veniva tÌattenuta in decisione ail,udienza del 10
dicembrc20i1 (con termine per iI deposito di comparse conclusionali e rep].iche di gg.60+20).

Agii atti è il contraro di muruo rep. ?466r, racc. 1331g, deì 2ó.06.19g9, stipuraro ra ir cREDIT0
F'NDIARI' spa e la cENTRosuD cosrRUZIoNI spa per L. 600.000.000, in cui venrva

del capitare da rimborsarel no'chd il conrratto <li conpravendrta stipurato in Termori ii
'1991'rep 7412,rucc l775, stipulato tra M.['ER€RE Michere e la cENTRosuD spa, concui

ilpnmo acquistava rimrnobire ivi meglio descritto e si accollava ra quota di mutuo, già concesso daÌ
cREDlro FONDIARIO, per L. 40.g4g.45g, con accollo di una porzione di ipoteca, prevedendo ana
restituzione con 30 rate semestrali per quindici anni; risulta dagli atti ed è jncontestato che il mutuo
veniva estinto anticiparamente dal sig. MISERERE in data j .06.2000.

con riferimento ar contratto di mutuo citato, stipurato origirarizu'ente tra Ia cENTRosuD e iÌ
CREDITo FONDTARIO, in cui successivamenre è subentraro il MTSERERE, la espletara cTU ha
evidenziato che nel piaao di ammortamento allegato al coÌrr.ratto e nel corso del medesirno rappo,-,o è
stato applìcato un tasso effettivo diverso -e superiore- rispetlo a quello convenuto nella parte letlerale
del medesimo conlratto' con un'operazione da reputarsi illegitina, ai sensi degri arr. r2gl e l2g4

va prcmesso che più dìffuso tra i piani di ammorlamen.to per i m'tui ò querìo deno ..a[a
fiancese", cioè a rata costante. 1l rimborso del capitale awrene infatti tramite ra{e di pari importo
per tutta ìa durata dell'ammoíamento e il tasso d'interesse può essere sia fisso che variabile.
Nell'ammortamento alla Èancese ad essere uguale non è la quota capitale, ma la rata: così fàcendo
sl ottiene un va]ore "attuare" delra somma concessa. Anche in questo caso, coÌ passare del ternpo ra
pa{e di interessi decresce, mentre sale quella dovuta a titolo dí caplta.le.
Inoltre' Ia previsione, come nel caso <.li specie, deila rivalutazione del capitalc, può determinare un
ulieriore e progrcssivo auÍlento del capitale residuo da restlfuire, con conseguente applicaz.ione ditassi di interesse non corrispondenti affatto a quelli prelirninamrente pattuiti nel contra odi rnutuo.

- 'cnendo ai caso irn esame' aderendo ai principi già espressi nelra condivisibire sentenza dr merito n.r .  ,  .  ,  .  
"  

er  f t r r rer lJ '  Ér4 wòPrvrsr  r rs l ld sUl ìQlv ls lDl le Senlenza dl  Aef i to n.

;. :::":: 
29 orrobre 2008 r.rel rribunale di Bari, sezione disraccara di Rutigriano, il cru ha potutonscontrare che, mentre nella parte letterale del contratto si stabi.liva un tasso rispeloso della

civìiistica della malurazione dei frutti civ i (tasso fisso semestrarc at 5%), nel piano di
o veniva di fatto previsto e appiicaîo i.i c.d. 'ammortamento a a francese,,,,ossia un



neiodo che comporta la res!ítuzione degli interessì con una proporzione più elevata in quanxo
conliene una formula di matematica atîua.riale, giusta ra quale l,inîeresse appricaro è quel.lo composto
e già non quello semplice (previsto dal nosho codice civile all'an. 92l, comnra 3)".

Come condivisibilmente sostenuîo nella sentenza citau, "il îasso naninale d! inreresse pattuit,
lertarolmente ner contrauo di muîuo non sì può ossolutame te maggiorare nel piano di

i . a tmo|lon eklo' né si può mascherare tale artiJìcÌoso incremento ne! piano clí ammartamenlo, poiclté
il calcolo dell'inîeresse nel piano di ommortamenlo deve essere trasparcnte ed eseguifo secondo.

.."l1gole matematíche dell'interesse semplice (,.) I contratti cli mutuo per cui è causa sona mului con,." f

$ffìmborso frazionaÍo, in cui alla banca, durante il rapporlo, si restiîîtisce ratealmente i! capifale,
originariamenîe presrato, prima della scodenza fnale del muruo s/esso.. i mutai de quibus vengono
eslit|li con una serie di pagamenti (rete), effetfuati dal clebítore. Lcr rata tle! mutuo con riuborso

frazionato sí è calcolata, però, ner caso in esame, con ra formurct der c.d. inreresse compogo, non
prevista nella parte lelterale del medesimo contaîlo, che coùrporta la crescita progressiva 4e!
coslo, comprendendo difatto degli interessi anatocistici ".

Anche nel contratto di mutuo per cui è causa è stata riscontrata una divergenza tra il tasso indicato in
contratto ed il tasso concretamente applicato sulla base del piano di ammorfamento, col quale, in
sostanza' vi è sîafa I'applicazione della capitalìzzazione composta, evenienza risconlrata all,esito dei
calcoli espletati dal ctu.

Del resto, atleso l'orìenramento della S.c- (cir. senr. n. 2593 del 20.2.2003), l,art. 12g3 c.c. devc
ritenersi applìcabile anche ai contratti di mutuo, con il risultato che gli interessi (in assenza di usi
nomativí contrari precedenti aI 1942) producono ulteriori interessi solo se la banca propone una
domanda giudiziale contro i.i cliente o se ciò si eonviene dopo la scadenza tlel sontraflo.

La cassazione, in particolare, ha rilevato che "in un muruo, cott rate cosr nri (ma anche nan
costanti), che comprentlono parle del capitale e gli ìnteressi, tali interes.ti non possono cerlamenÍe

. divenire capitale da resrituire a chí !'ha concesso": di cotzseguenza nel conlralto deue esplicítarsi.íI
,: îosso e.fettivo del muluo secondo la legge dell'interesse senplice. per la quale detto ìnteresse è Lt

tlifferenza, alla /ine del ropporto, tra l'ímporfa rimborsato e qaello prestato.

Tole esplicitazione non è, neÌ caso di specie, avt)enutu, ìn quanlo nello slesso contratto si è
, proceduto' nel piano di ammortamento allegato, a!!a capitallzzazione ctegti interessi (c,tl.

ammortumento olla f'ancese), tnentre nella parte letîerale non erct pre|ista una clausola specifca tÌí



tassi, con la determinazíone di un'assoluta incerÍezza su

effettivamente quello cowenulo

quale dei due Íassi clnven li sia.

ed applicqbì1e.,'

In conseguenza di tanto, applicando I'uL 1284 c.c., nella determinazione della somma da festitujre
al MISERERE (versata sulla base del citato piano di ammoflamento), clovrà tenersi conto, per il
computo degli intenessi, esclusivamente del tasso di interesse legale di riferimento, per tutta la

, durata del rapporto (non potendosi ritenere che la stipula di un mutuo fondiario - cui, in asualto,'attesa 
la specifìca normativa di riferimento, potrebbe applicaisi I'anaîocismo- possa rlerogare alla

I

,-$evisione di cui aÌl'art. 1284 c.c. e deil'art. 1346 c.c.: in detìniriva, nel caso in ssame deve riteneÀi
/.."

-.Fne vl sra stata dlrlormltii Îra quanto pattuito nel contratto e quanto, in concrgto, applicatr: con il
piano di ammortamento).

Occorre a tal proposito segnalare che la CTU, con riferimento al contratto di mutuo agli atri,
relalivamente alla quota che si era accollato I'attore, ha evidenziato un aumento del costc elfettivo
del rapporto, conseguente alla divaricazione fra il tasso nominale e quelio effettiyo; secondo i calcoli
del CTU, la somma pagata dal MiSERERE in piir per effetto di tale il.legittima operazione tunmonia
ad euro 15.100,67' somma ottenuta considerando la applicazione del tasso di interesse legale senza
tener conto della progressiva rivalutazione del capitaie, che di fatto ha inciso anche sul quantum
degli interessi pagati. Parte convenuta deve quindi esscre condannata a pagare tale somma in favore
dell'a1tore.

Considerate le date di stipula deì muluo e del successivo accollo del medes.imo (rispel.ivemente
1989 e l99i) non può essere ritenuta applicabile la víolazione della disciplina anti usura.

Le spese seguono la soccombenza e si iiquidano in dispositivo; le spese dì ctu vanno poste
definitivamente a carico della banca. La presente senlenza è esecutiva ai sensi dell'arr. 282 c,p.c.

P .Q,M,
il 'lribunale 

di Larino, in composizione monocrarica, definitivamente pronunciando su.lla
domanda proposta da MISERERE Michele nei confronti di cRgDlîo FONDIARIO spa, in
persona del legale rappresentante pro tempore, ogni altra contraria istarza disattesa, così
prowede:

1) Ritenuto illegitrímo, rispetto alle previsioni letterali del contratto, il sistema dj
ammorîamento coflcretamente applicato al contratto di mutuo per cui è causa. oggeno di
successivo accollo da parte dell'attore, applicato, per efletro di tale illegirtirnità, jl tasso di

ff,'
Y"1



interesse legale al rapporto in esame, condanna il CREDIT0 FONDIARIO spa alla

restituzíone della somma di euro 15.100,ó7 in lavore dell'atrore, oltre interessi legali dalla

domanda al salào:

2) Condanna i'lstituto convenufo, in penona del legale rappresentante pro tempore, alla

refusione in favore deil'attore delle spese di lite, che si líquidano ín complessivi Euro

3.050,00, di cui Euro 350,00 per spese, Euro 900,00 per diritti, Euro 1.800,00, per onorario,

oltre M, Cap e rimborso forfetario spese generali come per legge, nonché al pagamento
'-, 

delle spese della espletata CTU, già liquidale con separato deaeto nel corso del prcssnte

- siudizio.
ù -

..ed$ decido in Termoli, il 17 aprile 2012.
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Il Giudice

Barbara PREVIATI
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